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COMUNE DI CAMPOMAGGIORE 

Provincia di Potenza 

C.A.P. 85010    C.F. 80004930766  –  Tel.  0971/982261  –   Fax   0971/982255 

 

AREA TECNICA 

 

 LETTERA DI INVITO PROCEDURA NEGOZIATA   

 

 

------------------************------------------ 

 

Prot. nr.3616 

 

LETTERA DI INVITO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI 
DI “Interventi di efficientamento energetico e strutturale dell’impianto di pubblica illuminazione” 

Interventi infrastrutturali nei centri urbani dei comuni per la riqualificazione urbana, la messa in 

sicurezza e la riduzione del rischio idrogeologico, l’efficientamento energetico di edifici pubblici 

approvato co D.G.R. NR. 620 del 14.05.2015. 

  -Valore €.330.960,73 di cui €. 3.276,84 per oneri di sicurezza. 

 

    CUP: H26J15000220002 -CIG: 6400594143.-NUMERO GARA: 6169213 

 

 

All’ impresa ……………………… 

VIA…………………… 

…………………………  

 

 

 

� Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza) con corrispettivo a 

misura   Euro (330.960,73) €. trecentotrentamilanovecentosessanta,73; 

� Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso Euro 3.276,84 €. 

Tremiladuecentosetantasei,84; 

� Importo complessivo dei lavori al netto degli oneri di sicurezza Euro 327.683,89 €. 

trecentoventisettemilaseicentoottantatre,89; 

 

Gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo 

schema di contratto e più in generale, l’intero progetto relativo ai lavori in oggetto, sono visibili 



 2

presso il Comune di Campomaggiore nei giorni di lunedi’,mercoledi’ e giovedi’ dalle ore 8,00 

alle ore 13,00. 

     Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 
a)  importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo 

sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di 
cui all’articolo 28, comma 1, del d.P.R. n. 34 del 2000 / all’articolo 90, comma 1, del d.P.R. n. 207 

del 2010; 
b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1 oppure nella categoria di cui al comma 1 e di  
cui al comma 3, ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 / dell’articolo 90, comma 2, del d.P.R n. 

207 del 2010; 
 

 

 

REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, DOCUMENTAZIONE DA 

PRESENTARE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E COMPILAZIONE DELL’OFFERTA, 

CONDIZIONI GENERALI 

 

Giusta determinazione a contrarre del Responsabile dell’UTC n. 82/221  del 
19/09/2015, alle ore 11,00 del giorno 29/09/2015 in  Campomaggiore e più 
precisamente in Via Regina Margherita 62, avrà luogo un esperimento di gara 
mediante procedura negoziata per l’appalto dei lavori di“Interventi di efficientamento 

energetico e strutturale dell’impianto di pubblica illuminazione” Interventi infrastrutturali nei centri 

urbani dei comuni per la riqualificazione urbana, la messa in sicurezza e la riduzione del rischio 

idrogeologico, l’efficientamento energetico di edifici pubblici approvato co D.G.R. NR. 620 del 

14.05.2015.-Valore €.330.960,73 di cui €. 3.276,84 per oneri di sicurezza.CAT.OG10 

In tale seduta si esaminerà la documentazione presentata dai concorrenti a corredo delle 

offerte per l'ammissione alla gara e riscontrarne la regolarità e quindi la ammissibilità, si 

procederà, ai sensi di quanto disposto dall'art. 48 del Dlgs 12.04.2006, n. 163, alla estrazione 

a sorte del  10% delle offerte ammesse, arrotondate all’unità superiore, alle quali richiedere di 

comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta, il possesso dei requisiti dichiarati, 

esibendo formale documentazione. 

La mancata presentazione della documentazione entro il termine accordato, o la mancata 

conferma delle dichiarazioni presentate, porteranno all'esclusione del concorrente ed 

all’applicazione dei provvedimenti di cui al surrichiamato art. 48. 

Le operazioni tendenti ad operare tale verifica e l'apertura delle offerte, saranno espletate, 

nello stesso luogo, sempre in seduta pubblica e senza ulteriore avviso, il giorno 8/10/2015 

alle ore 8.30(se le imprese ammesse al prosieguo della gara sono in possesso di 

attestato SOA, si procederà già nella giornata del 29.09.2015 all’apertura delle 

offerte) 

Le sedute di gara possono essere sospese od aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo 

salvo che nella fase di apertura delle offerte economiche. 

 

Il luogo dell’esecuzione dei lavori è Campomaggiore via Regina Margherita 62. 
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Alle operazioni di gara in seduta pubblica potrà partecipare qualunque interessato , legali 

rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto formale di delega. 

 

 

 

A pena di esclusione il concorrente deve prendere visione, degli elaborati tecnici e descrittivi 

del Progetto relativi ai lavori oggetto del presente bando, elaborati tutti messi a disposizione 

dei concorrenti, previo appuntamento telefonico ai nn. 0971/982261,  dalle ore 8,00 alle ore 

13,00 nei giorni di lunedi’ mercoledi e giovedi,  presso il comune di Campomaggiore. sito in via 

Regina Margherita.n. 62 

Per informazioni, appuntamento per il sopralluogo e quant’altro necessario contattare l’arch.  

DE ROSA Pasquale(R.U.P.) e Responsabile dell’UTC  al Tel. n.0971/982261 nei giorni di lunedi’ 

,mercoledi’ e giovedi’ dalle ore 8,00 alle ore 13,00. 

 

Dell’avvenuto sopralluogo presso le strade comunali oggetto della presente gara, e della presa 

visione degli elaborati progettuali verrà rilasciata apposita attestazione dal responsabile del 

procedimento o da un suo delegato esclusivamente alle persone di seguito elencate munite di 

apposito documento di riconoscimento: 

1) Il Titolare dell’Impresa; 

2) Il Legale rappresentante dell’Impresa munito di apposita documentazione comprovante 

la sua figura; 

3) Il Direttore tecnico dell’Impresa munito di apposita documentazione comprovante la sua 

figura; 

4) Altro soggetto munito di specifica delega conferita dal Legale rappresentante o Titolare 

dell’impresa. 

Una persona potrà eseguire sopralluoghi e visionare gli elaborati progettuali in 

rappresentanza/delega di una sola Impresa.  

 

Ai concorrenti sarà rilasciata una certificazione che dovrà essere inserita a pena di esclusione  

nella busta A  - documenti amministrativi. 

 

Il concorrente dovrà dichiarare di avere comunque preso visione dei luoghi dove debbono 

eseguirsi i lavori. 

Per eventuali chiarimenti di natura procedurale-amministrativa il concorrente potrà rivolgersi al 

Tel. n. 0971/982261 mentre per informazioni tecniche al Tel. n. 0971/982261. 

I plichi contenenti le offerte e la relativa documentazione devono pervenire mediante 

raccomandata del servizio delle Poste Italiane S.p.A., ovvero mediante agenzia di recapito 

autorizzata, entro il termine perentorio, pena l’esclusione delle ore 10,00  del giorno 

29/09/2015 all’indirizzo Ufficio Protocollo del comune di Campomaggiore-via Regina 
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Margherita 62-85010 Campomaggiore(PZ); è altresì possibile la consegna a mano dei plichi 

direttamente o a mezzo di terze persone, entro lo stesso termine perentorio, al medesimo 

indirizzo di cui sopra che ne rilascerà apposita ricevuta. 

I plichi devono essere chiusi e sigillati e devono recare all’esterno l’indicazione della gara, 

l’oggetto dell’appalto, il nominativo, il codice fiscale ed il numero di fax dell’Impresa mittente. 

A pena di esclusione i plichi devono contenere al loro interno due buste ciascuna delle quali 

sigillata con ceralacca oppure sigillata con nastro adesivo sui lembi di chiusura oppure chiusa e 

controfirmata sui lembi di chiusura oppure chiusa e timbrata sui lembi di chiusura, recanti 

l’indicazione della gara, l’oggetto dell’appalto, il nominativo dell’Impresa mittente e la dicitura, 

rispettivamente “A – Documenti Amministrativi”  e  “B – Offerta economica”. 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente. 

La mancata presentazione dei plichi nei luoghi, termini e secondo le modalità indicate 

precedentemente comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti 

della stazione appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle Imprese non 

aggiudicatarie (ad eccezione della cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di 

legge). 

 

Con la presentazione dell’offerta l’Impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le 

norme e le condizioni contenute nella presente lettera d’invito,  nei suoi allegati,  nel capitolato 

speciale d’appalto e comunque nell’intero progetto approvato con delibera di Giunta Comunale 

n. 29 del 11/06/2015; 

 

 

Nella busta “A – Documenti Amministrativi”  devono essere contenuti i seguenti 

documenti: 

 

1) attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante 

e accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti 

costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai 

legali rappresentanti e accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), 

rilasciata/e da società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità 

che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate e relative 

ai lavori da assumere nel rispetto e secondo quanto stabilito dagli articoli 61, 90 e 92 del 

d.P.R. n. 207/2010, oppure dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. 445/2000 

relativa/e alle suddette attestazioni. 

Le imprese che non sono  in possesso della qualificazione SOA potranno 

partecipare alla gara, dichiarando ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
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• Di avere eseguito in forma diretta lavori analoghi, nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando, per un importo non inferiore a quello del contratto da stipulare. 

• Di avere sostenuto, nello stesso periodo. un costo per il personale dipendente non 

inferiore al 15% dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando. Se il rapporto tra i lavori eseguiti e la percentuale del costo 

sostenuto per il personale è inferiore a tale limite, l'importo dei lavori è figurativamente e 

proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta. In tal caso 

l'importo così figurativamente ridotto sarà tenuto in considerazione per la dimostrazione del 

possesso dei requisiti dei lavori eseguiti. 

• Adeguata attrezzatura tecnica. 

 

 

Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento 

Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Dlgs 

12.04.2006, n. 163, risultino carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, 

tecnico ed organizzativo richiesti dal bando, vogliano partecipare alla gara utilizzando 

l’istituto dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro esigenza presentando, nel 

rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000,  la documentazione prevista dall’art. 49, 

comma 2 p.to 1 e lettere da a) a g) e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui ai 

commi successivi del medesimo articolo. 

Il contratto di cui all’art. 49, comma 2, lettera f), del Codice deve riportare in modo 

compiuto, esplicito ed esauriente: 

a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

b) durata; 

c) ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 

 

2) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. o più dichiarazioni ai sensi 

di quanto previsto successivamente, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 

dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello stato di appartenenza con la 

quale il legale rappresentante o titolare del concorrente, o suo procuratore, assumendosene 

la piena responsabilità: 

a) dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla 

partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste 

dall’articolo 38 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e da qualsiasi altra disposizione legislativa e 

regolamentare; 

b) attesta che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti 

delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 

1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
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c) attesta che nei propri confronti, non sono state emesse sentenze ancorché non definitive 

relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

d) dichiara che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione 

delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 

1956, n. 1423 e di non ricadere nelle ipotesi di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. 

m ter), del D.lgs 163/2006.  

e) dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi 

sono soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’articolo 38, comma 1, lettera c), 

del D.lgs 12.04.2006, n. 163. 

ovvero 

indica l’elenco degli eventuali soggetti (nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica 

ricoperta) cessati dalle cariche societarie indicate all’articolo 38, comma 1, lettera c), del 

D.lgs 12.04.2006, n. 163 nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 

e che per i predetti soggetti: 

- non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 

che incidono sulla affidabilità morale e professionale e comunque non vi sono condanne 

con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad una 

organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 

citati all’art. 45 paragrafo 1 della direttiva Ce 2004/18 

ovvero 

- nel caso di sentenze a carico, svi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata dimostrabile con la documentazione allegata alla 

dichiarazione. 

 Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti: 

- a) (limitatamente ai punti b e c dell’articolo 38, comma  1, del D.lgs 12.04.2006, n. 

163.), 

- b), c) e  d) 

devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo38, comma 1, lettere b) e c), del 

D.lgs 12.04.2006, n. 163. e dai procuratori qualora sottoscrittori delle dichiarazioni 

costituenti la documentazione amministrativa e/o dell’offerta. 

f) Dichiara che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55. 

g) Dichiara di non avere commesso gravi violazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di sicurezza ed ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro. 

h) Dichiara che non è stata commessa grave negligenza o malafede nella esecuzione delle 

prestazioni affidate dalla stazione appaltante che ha bandito la gara e che non ha 

commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi 

prova dalla stazione appaltante. 
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i) Dichiara di non avere commesso violazioni gravi definitivamente accertate rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui è stabilito. 

j) Dichiara di non ricadere nelle ipotesi di esclusione previste alle lettere h) ed m/bis) del 

comma 1, dell’art. 38 del D.lgs 163/2006; 

k) Dichiara di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in 

materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello 

Stato in cui è stabilito. 

l) Dichiara che nei confronti dell’impresa rappresentata non è stata applicata la sanzione 

interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 

2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.lgs 9 aprile 

2008, n. 81; 

m) Dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, 

comma 14, legge n. 383/2001 e s.m.i. 

oppure 

dichiara di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, 

legge n. 383/2001 e s.m.i., ma che il periodo di emersione si è concluso entro il termine 

ultimo di presentazione dell’offerta. 

n) Dichiara, pena l’esclusione: 

la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 

alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel 

caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove 

assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

ovvero, pena l’esclusione 

la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 ( 

nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che 

occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 

gennaio 2000). 

o) Attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda,  degli obblighi di sicurezza previsti 

dalla vigente normativa. 

p) Ai fini del comma 1, lettera m-quater) dell’’art. 38 del D.lgs163/2006 dichiara 

alternativamente:  

� di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 

alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

� di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 

si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 

2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
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� di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del 

codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente .  

Elenca a tal fine la denominazioni dei soggetti (compresa ragione sociale e  sede) rispetto 

ai quali si trova in situazione di controllo come controllante o come controllato ai sensi 

dell’art. 2359 del codice civile.   

q) Dichiara di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS, 

l’INAIL e la Cassa Edile e di essere in regola con i relativi versamenti. 

r) Dichiara di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste all’articolo 90, comma 8, del 

D.lgs 12.04.2006. n.163.  

s) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.lgs 12.04.2006. 

n.163.) Indica, pena l’esclusione, per quali consorziati il consorzio concorre e 

relativamente  a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 

altra forma. 

t) (nel caso di concorrente stabilito in altri stati diversi dall’Italia, ex art. 47 del Codice dei 

contratti pubblici, che non possiede l’attestazione di qualificazione) Attesta di possedere i 

requisiti di ordine speciale previsti dall’art. 61 e accertati  ai sensi dell’art. 62 del d.P.R. 

207/2010. 

u) Dichiara presso quale registro delle imprese della Camera di Commercio l’operatore 

economico sia iscritto e per quale/i attività, specificando il numero di iscrizione, la durata 

della ditta ovvero la data di termine della stessa, la forma giuridica, le generalità, 

cittadinanza, data di nascita e luogo di residenza del titolare e dei direttori tecnici se ditta 

individuale, dei soci e dei direttori tecnici se società in nome collettivo, dei soci 

accomandatari e dei direttori tecnici se società in accomandita semplice, degli 

amministratori muniti dei poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici per i consorzi, 

società cooperative e società di capitale; nonché i poteri dei firmatari dell’offerta e delle 

dichiarazioni di cui alla presente “lettera d’invito”; 

ovvero nel caso di operatori economici stabiliti in altri stati diversi dall’Italia (ex art. 47 

del D.lgs 163/2006) indica i dati relativi all’iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di 

appartenenza. 

v) Indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle 

categorie diverse dalla prevalente intende, ai sensi dell’articolo 118 del D.lgs 12.04.2006. 

n.163 e 170 del d.P.R. 207/2010, eventualmente subappaltare o concedere a cottimo 

oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche 

qualificazioni. 

Al riguardo si precisa che: 

♦ le lavorazioni delle categorie OG10 sono subappaltabili (qualora il soggetto 

concorrente volesse avvalersi di questa facoltà deve dichiararlo in sede di offerta); 
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w) Dichiara di essere consapevole che non potrà subappaltare lavori se non quelli dichiarati 

al precedente punto v) e che  richieste di subappalto diverse ed ulteriori non saranno 

autorizzate dalla Stazione Appaltante. 

x) Dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nella lettera d’invito e relativi allegati, nel Capitolato Speciale d’Appalto, nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento nonché in tutti i rimanenti elaborati del Progetto. 

y) Attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di avere esaminato 

tutti gli elaborati progettuali compreso il calcolo sommario della spesa (o il computo 

metrico estimativo ove redatto), di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della 

viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di 

esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, 

nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 

determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver 

giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto.  

z) Attesta di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria 

per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e 

alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

aa) Dichiara di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza di 

cui all’art. 131 del  D.lgs 21.04.2006, n. 163 e degli oneri conseguenti l’adempimento degli 

obblighi relativi alle disposizioni in materia di utilizzo dei residui e smaltimento dei rifiuti, di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore 

nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori nonché di tutti gli oneri a carico 

dell’appaltatore previsti dal Capitolato Speciale di Appalto – e da tutti gli elaborati 

progettuali. 

bb) Dichiara  di prendere atto che si tratta di appalto a misura . 

cc) (solo per appalti a corpo) Dichiara ai sensi dell’art. 118, comma 2 del d.P.R 207/2010 

di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative 

delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, 

riferita al’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 

comunque fissa ed invariabile. 

dd) Dichiara l’elezione del domicilio ai fini dell’appalto, il numero di fax e la PEC ove 

potranno essere inviate comunicazioni (anche ai sensi dell’art. 79 del Codice dei contratti 

pubblici) o richieste di integrazioni e chiarimenti, anche ai fini del controllo sui requisiti 

previsto dagli artt. 46 e 48 del D.lgs 12.04.2006, n. 163. 

ee) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) Indica a quale 

concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo e assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 

disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o 



 10

consorzi o GEIE. E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni 

temporanee e dei consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lettera d), e) ed f) del D.lgs 

12.04.2006, n. 163, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 

ff)  Indica l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti. 

gg) Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 

196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 

resa. 

hh) si impegna ad osservare e far osservare ai propri ai propri collaboratori a qualsiasi 

titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attivita’ svolta,gli obblighi di condotta previsti 

dal dpr 16 aprile 2013 n. 62(codice di comportamento dei dipendenti),e ai sensi dell’art. 2 

comma 3, 

ii) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 

aver attribuito incarichi ad ex. Dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto; 

ll)di essere consapevole che l’amministrazione, in ottemperanza alle prescrizioni di cui al 

D.Lgs. n. 33/013,in materia di obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti 

amministrativi, pubblica sul proprio sito web, in un’apposita sezione denominata 

“Amministrazione trasparente”, liberamente consultabile da tutti i cittadini, tutte le 

informazioni relative alle procedure, anche con riferimento alla modalita’ di selezione 

prescelta ai sensi del Codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, srrvizi e forniture, di cui 

al D.lgs. 163/2006. 

 

3)  (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) Mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 

 

4) Cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D.lgs 12.04.2006, n. 163, per un importo 

garantito di € 6.619,21 (€ seimilaseicentodiciannove,21)  costituita in contanti o in titoli del 

debito pubblico o garantiti dallo Stato oppure mediante fideiussione bancaria oppure 

fideiussione assicurativa oppure fideiussione rilasciata da un intermediario finanziario 

iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 

n. 385 e  in possesso di apposita autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze in originale e valida per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta. La fideiussione bancaria o assicurativa o dell’intermediario finanziario dovrà, a 

pena di esclusione, contenere tutte le clausole dell’articolo 75 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 

ed in particolare quelle di cui al comma 4. 



 11

La cauzione provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o 

garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, dall’impegno 

incondizionato del fideiussore,  in caso di aggiudicazione, a presentare, la cauzione 

definitiva  di cui all’articolo 75, comma 8, del D.lgs 12.04.2006, n. 163. 

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 del Codice si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 128 del d.P.R: 207/2010. 

Si applicano altresì le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7 del D.lgs 12.04.2006, n. 

163. In caso di associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale per beneficiare della 

riduzione di cui al predetto articolo è necessario che ciascuna impresa sia certificata ai sensi 

dell’art. 75 comma 7 del D.lgs 163/2006, comprese eventuali imprese associate ex art. 92, 

comma 5 del d.P.R. n. 207/2010 (cooptate); mentre, nell’ulteriore ipotesi di riunione o 

associazione di tipo verticale, la riduzione della cauzione si applica limitatamente alla quota 

parte riferibile a quella, tra le imprese riunite, dotate della certificazione, comprese 

eventuali imprese associate ex art. 92, comma 5 del d.P.R. n. 207/ (cooptate). 

Il possesso della certificazione di qualità aziendale, rilasciata da organismi di certificazione 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, al rilascio 

della certificazione nel settore delle imprese di costruzione, è attestato dalle SOA. 

La cauzione di importo inferiore a quanto richiesto oppure la mancanza della 

cauzione comporterà l’esclusione dell’offerente dalla gara. 

 

Documentazione attestante il versamento di € 35,00 (euro trentacinque) a favore dell’Autorità 

per la vigilanza sui contratti pubblici secondo le modalità, nella misura indicata ed in 

conformità alle istruzioni riportate sul sito dell’ANAC .La ricevuta dell’avvenuto pagamento 

,dovrà essere allegata in originale all’offerta. 

Codice identificativo gara (CIG): 6400594143.-NUMERO GARA: 6169213 

                       CUP: H26J15000220002 

  

La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento è causa di esclusione dalla 

procedura di gara 

 

5)  Copia della presente “Lettera di invito” firmata in ogni foglio per conoscenza ed 

accettazione dal legale rappresentante o titolare o procuratore dell’impresa singola ovvero 

nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, dal legale 

rappresentante o titolare o procuratore di ciascun concorrente che costituisce o che 

costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. 

 

6)  Certificazione di presa visione degli elaborati tecnici e/o dei luoghi (obbligatoria a pena di 

esclusione), rilasciato dalla stazione appaltante. 
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7)  Documentazioni e dichiarazioni dell’impresa concorrente e dell’impresa ausiliaria, inerenti 

l’istituto dell’avvalimento, previste dall’art. 49, comma 2 p.to 1 e  lett. da a ) a g), del D.lgs 

12.04.2006, n. 163, da prestare con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni del DPR 

445/2000, artt. 46 e 47. 

 

Le dichiarazioni di cui al precedente punto 2) devono essere sottoscritte dal legale 

rappresentante o titolare o procuratore in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente 

costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, le medesime dichiarazioni devono 

essere prodotte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il 

consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 

rappresentanti ed in tal caso va trasmessa copia della relativa procura. 

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti  devono essere redatte preferibilmente in conformità 

al modello (Allegato A1 – Dichiarazione a corredo della domanda e dell’offerta) allegato 

e parte integrante della presente lettera d’invito. 

L’Ente appaltante si riserva di chiedere al concorrente di completare i certificati, i documenti e 

le dichiarazioni presentate ovvero di chiarirli, anche ai sensi dell’art. 46 del D.lgs 12.04.2006, 

n. 163. 

La mancata produzione delle dichiarazioni di cui al punto 2, e la mancata produzione della 

cauzione provvisoria di cui al punto 5  nei termini e nei modi previsti o produzione di importo 

inferiore a quello richiesto nel medesimo punto, comporterà l’esclusione del concorrente dalla 

gara. Saranno escluse le associazioni o i consorzi o i Geie già costituiti o da costituirsi per i 

quali anche una sola delle imprese non abbia presentato le predette dichiarazioni. 

Saranno altresì esclusi i soggetti che intendendo fruire della possibilità dell’avvalimento, non 

rispettino puntualmente le previsioni di cui all’art. 49 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e non 

presentino la documentazione e  le dichiarazioni previste dal comma 2 , p.to 1 e lett. da a) a 

g) dell’articolo succitato rispettando le prescrizioni dell’art. 88 comma 1 del d.P.R 207/2010. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere i concorrenti per i quali non sussiste 

adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario 

Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave 

negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati da diverse stazioni 

appaltanti. 

Comporterà altresì l’esclusione del concorrente la mancata produzione, nei termini indicati 

dalla Commissione, della documentazione integrativa o a riscontro eventualmente richiesta 

dalla Commissione di gara medesima. 

 

Nella busta “B-Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione,  i 

seguenti documenti: 

A. dichiarazione (redatta in conformità all’allegato A/2 della presente lettera d’invito 

titolato “Modulo dell’offerta”), redatta in competente bollo ed in lingua italiana, 
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sottoscritta dal legale rappresentante o titolare del concorrente o da suo 

procuratore, contenente l’indicazione del ribasso percentuale (in cifre e in lettere) 

sull’importo dei lavori a base di gara di €.327.683,89 al netto degli oneri di 

sicurezza (euro 6.079,00) non soggetti a ribasso. 

 

Gli importi dichiarati da operatori economici  stabiliti in altro stato diverso dall’Italia (ex art. 47 

del D.lgs 163/2006), devono essere espressi in euro. 

La dichiarazione di cui alla precedente lettera A) deve essere sottoscritta dal legale 

rappresentante o titolare del concorrente o suo procuratore in caso di concorrente singolo. Nel 

caso di concorrente costituito da imprese già riunite in ATI, in consorzio o in Geie o ancora da 

riunirsi in ATI o da consorziarsi in Geie, la dichiarazione di cui sopra deve essere sottoscritta 

rispettivamente dal legale rappresentante o titolare dell’impresa capogruppo o del consorzio o 

del Geie già costituiti o da ciascun concorrente che costituirà l’associazione o il consorzio o il 

GEIE. 

Nel caso in cui detto/i documento/i sia/no sottoscritto/i da un procuratore del legale 

rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura. 

 

Ai fini dell’espletamento della gara si riterrà applicabile il disposto di cui all’art. 118 del d.P.R. 

207/2010; 

 

Il contratto sarà stipulato mediante atto pubblico  . 

Ad avvenuta aggiudicazione dovra’ effettuarsi, presso il comune di Campomaggiore un 

deposito per spese di contratto, registrazione ecc, che saranno quantificate e comunicate in 

tempo utile. 

                                        PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverra’ con il criterio del massimo ribasso sull’importo dei lavori a 

misura art. 82 D.Lgs. n. 163/2006 e art. 118 DPR 207/2010; 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola  offerte valida .  

 

 

 

La commissione di gara, il giorno fissato per l’apertura delle offerte 8/10/2015 alle ore 

8,3.0(se le imprese ammesse al prosieguo della gara sono in possesso di attestato 

SOA, si procederà già nella giornata del 29.09.2015 all’apertura delle offerte) 

 in seduta pubblica aperta  ai soli legali rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto 

formale di delega, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede 

a: 

♦ verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione amministrativa e 

l’offerta economica e in caso negativo ad escludere le offerte dalla gara; 
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♦ verificare la regolarità della documentazione amministrativa; 

♦ verificare che abbiano/non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla 

dichiarazione di cui al punto 3) dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A-

Documenti Amministrativi”, siano fra di loro in situazione di controllo ex art. 2359 c.c. 

ovvero concorrenti che siano nella situazione di  di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 

lett. m quater del D.lgs 163/2006. 

♦ verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, 

lettere b) e c), del D.Lgs 12.04.2006, n° 163 hanno indicato che concorrono – non abbiano 

presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il 

consorziato; 

♦ verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio 

ex art. 34, comma 1, lettere d), e) f) ed f bis) del D.Lgs. 12.04.2006 n° 163 non abbiano 

presentato offerta anche in forma individuale e, in caso positivo, ad escludere l’offerta 

presentata in forma individuale; 

♦ verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni 

temporanee o consorzi ex art. 34, comma 1 lett. d), e) f) ed f bis) del D.lgs. 12.04.2006 n° 

163, pena l’esclusione di tutte le offerte; 

♦ verificare il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla 

gara, sulla base delle dichiarazioni da essi prodotte e dai riscontri rilevabili d’ufficio ex art. 

43 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. dai dati risultanti dal Casellario delle imprese qualificate 

istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. 

♦ La commissione di gara procede quindi all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali 

non risulti confermato il possesso dei requisiti generali, alla comunicazione di quanto 

avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere, alla segnalazione del 

fatto all’Autorità per la vigilanza sui Contratti pubblici al fine dell’inserimento dei dati nel 

Casellario informatico delle imprese qualificate nonché all’eventuale applicazione delle 

norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

♦ A sorteggiare un numero di concorrenti pari al 10% del numero dei concorrenti ammessi 

arrotondato all’unita’ superiore, ai quali, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, 

tramite fax o e-mail, viene richiesto di esibire, qualora non siano in possesso 

dell’attestazione di qualificazione, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data della 

richiesta, la documentazione attestante il possesso dei prescritti requisiti (ex. Art. 90 del 

D.P.R. 207/2010). 

 

La Commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “B-Offerta economica” presentate 

dai concorrenti ammessi, esclude eventualmente i concorrenti per i quali accerta che le relative 

offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e provvede alla individuazione delle 

eventuali offerte anormalmente basse ai sensi degli art. 86, 87 ed 88 del Dlgs 12.04.2006, 

n.163 nelle ipotesi e con le modalità descritte nell’art. 121 del d.P.R. 207/2010. 



 15

 

-Verifica la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, ne dispone l’esclusione; 

-Verifica la correttezza formale dell’indicazione del ribasso, l’assenza di abrasioni o correzioni 

non confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

-procede alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale del ribasso d’asta offerto, in 

lettere, di ciascun concorrente; 

-procede ad apporre in calce dell’offerta la propria firma, o a far apporre la firma dei 

componenti della commissione; 

-limitatamente agli offerenti che hanno indicato situazioni di controllo o altre relazioni con altri 

partecipanti alla gara, all’apertura della busta contenente la documentazione utile a dimostrare 

che la situazione di controllo o la relazione non ha influito sulla formulazione dell’offerta; 

- a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente; 

-qualora risultino migliori due o piu’ offerte uguali, procede all’aggiudicazione provvisoria 

mediante sorteggio tra le stesse. 

 

Le operazioni di gara saranno verbalizzate ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. 12.04.2006 n° 163 

L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara definitivo è meramente provvisoria e 

subordinata agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso da parte 

dell’organo competente della stazione appaltante.  

Ai sensi dell’art. 12 – c. 1 – del D.Lgs n° 163/2006, l’aggiudicazione diverrà definitiva  con il 

provvedimento soprarichiamato (determinazione dirigenziale), oppure  trascorsi 30 giorni dalla 

provvisoria aggiudicazione, in assenza di provvedimenti negativi o sospensivi. 

In ogni caso l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei 

requisiti di ordine generale e di ordine speciale, sull’aggiudicatario e sul concorrente che segue 

in graduatoria. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

 

Documentazione da trasmettere obbligatoriamente a seguito a richiesta della 

stazione appaltante qualora l’impresa non sia in possesso dell’attestazione SOA e 

non abbia già prodotto la predetta documentazione in sede di prequalificazione. 

 

A richiesta della stazione appaltante gli operatori economici sorteggiati ex art 48 del D.lgs 

163/2006, l’aggiudicatario provvisorio ed il secondo classificato, nei termini previsti dall’art. 48 

del D.lgs 163/2006, dovranno produrre, con riferimento al quinquennio antecedente la 

pubblicazione del bando di gara, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti 

speciali dichiarati (art. 90 del d.P.R. n.207/2010 determinati e documentati secondo quanto 

previsto dal titolo III del d.P.R. 207/2010, come di seguito indicato: 
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• A dimostrazione dei lavori analoghi eseguiti direttamente di cui all’art. 90, comma 1 

lettera a) del d.P.R. 207/2010 la documentazione a comprova da produrre è quella 

descritta negli artt. 79 comma 6, 83 comma 4, 84 ed 86 del Regolamento anzidetto; 

• A dimostrazione del costo complessivo sostenuto per il personale dipendente di cui 

all’art. 90, comma 1 lettera b) del d.P.R. 207/2010 la documentazione a comprova da 

produrre è quella descritta nell’art. 79 comma 11 del Regolamento anzidetto; 

• A dimostrazione della “adeguata” attrezzatura tecnica, di cui all’art. 90, comma 1 

lettera c) del d.P.R. 207/2010 la documentazione a comprova da produrre è quella 

descritta nell’art. 79 comma 8 del Regolamento anzidetto 

 

N.B. La documentazione di cui sopra potrà essere presentata in originale o in copia autentica. 

 

 

 

 

Allegati: 

 

Allegato A1: Dichiarazione a corredo della domanda e dell’offerta. 

 

Allegato A2: Modulo dell’offerta. 

 

Campomaggiore li 19/09/2015                                         IL RESPONSABILE DELL’UTC 

                                                                                 F.to   Arch. Pasquale DEROSA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*************************************************************************** 

 

 
(1) 

L'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici con Deliberazione del 3 novembre 2010, (resa esecutiva con 

D.P.C.M. 3 dicembre 2010), ha disposto, in attuazione dell'art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 
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266, per l'anno 2011, le modalità, i termini e le entità per il versamento dei contributi obbligatori all’Autorità da 

parte dei soggetti pubblici e privati che intendono avviare una procedura finalizzata alla realizzazione di lavori o 

all'acquisizione di servizi e forniture.  

La Deliberazione del 3 novembre 2010 entra in vigore il 1 gennaio 2011. 

Tra le novità, l’obbligo di pagamento della contribuzione, a carico delle stazioni appaltanti, per contratti di lavori, 

forniture e servizi di importo uguale o maggiore di € 40.000,00. 

 

-----*****----- 

Deliberazione del 3 novembre 2010 

Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2011 
(resa esecutiva con D.P.C.M. 3 dicembre 2010 – entra in vigore dal 1° gennaio 2011) 

IL CONSIGLIO 

 VISTO l’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (richiamato dagli articoli 6 e 8 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163), il quale dispone che l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, in seguito 
denominata “Autorità”, ai fini della copertura dei costi relativi al proprio funzionamento, determina annualmente 
l’ammontare delle contribuzioni dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla propria vigilanza, nonché le 
relative modalità di riscossione; 

VISTO l’art. 1, comma 65, della predetta legge, che pone le spese di funzionamento dell’Autorità a carico del 
mercato di competenza, per la parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

VISTO l’articolo 8, comma 12, dello stesso decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che prevede che 
all’attuazione dei nuovi compiti l’Autorità fa fronte senza nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

VISTO il disegno di legge contenente le disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità per l’anno 2011) che prevede, in Tabella “C”, il trasferimento, dal bilancio dello Stato a favore 
dell’Autorità, di € 177.000,00 per l’anno 2011 e € 180.000,00 per gli anni 2012 e 2013; 

VISTO l’art. 2, comma 241, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, con il quale viene stabilito che per gli anni 2011 
e 2012 dovrà essere attribuita ad altre autorità una quota parte delle entrate di cui all’articolo 1, comma 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per un importo annuo complessivo pari a € 11,6 milioni; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, così come modificata dall’art. 
7 del decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, che prevede l’obbligo di riportare il codice identificativo di gara 
(CIG) su ciascuna transazione posta in essere dalle stazioni appaltanti e dagli altri soggetti di cui all’art. 3, comma 
1, della medesima legge; 

RITENUTA la necessità di coprire, per l’anno 2011, i costi di funzionamento dell’Autorità, per la parte non 
finanziata dal bilancio dello Stato, mediante ricorso al mercato di competenza secondo le modalità e l’entità 
previste dal presente provvedimento nel rispetto comunque del limite massimo dello 0,4 per cento del valore 
complessivo del mercato di competenza così come previsto, dall’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266; 

SENTITI gli operatori del settore nelle audizioni del 18 e 19 ottobre 2010; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 dispone che le deliberazioni con le 
quali sono fissati i termini e le modalità di versamento sono sottoposte al Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, per l’approvazione con proprio decreto entro venti giorni dal 
ricevimento e che, decorso tale termine senza che siano state formulate osservazioni, dette deliberazioni divengono 
esecutive; 

D E L I B E R A 

Articolo 1  
Obbligo di richiesta del CIG 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori, di cui agli articoli 32 e 207 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 che intendono avviare una procedura finalizzata alla realizzazione di lavori ovvero all'acquisizione di servizi e 
forniture devono obbligatoriamente: 

a) richiedere il rilascio del numero identificativo univoco, denominato “Numero gara”, attraverso il Sistema 
Informativo di Monitoraggio delle Gare (SIMOG), disponibile nell’area Servizi del sito dell'Autorità all'indirizzo 
www.avcp.it; 

b) provvedere all’inserimento dei lotti (o dell’unico lotto) che compongono la gara. A ciascun lotto il Sistema 
attribuisce un codice identificativo denominato CIG. 
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2. La richiesta del CIG è obbligatoria per tutti i contratti pubblici indipendentemente dalla procedura di selezione 
del contraente adottata e dal valore del contratto ad eccezione delle seguenti fattispecie:  

a) le gare per l'acquisto di energia elettrica o gas naturale e quelle per l'acquisto di acqua all'ingrosso, di cui all'art. 
25 del D. Lgs. n. 163/2006; 

b) i contratti di cui all’articolo 16 del D. Lgs. n. 163/2006. 

3. I soggetti di cui al comma 1 del presente articolo devono riportare il CIG nell’avviso pubblico, nella lettera di 
invito o nella richiesta di offerta comunque denominata. 

Articolo 2  
Soggetti tenuti alla contribuzione  

1. Sono obbligati alla contribuzione a favore dell’Autorità, nell’entità e con le modalità previste dal presente 
provvedimento, i seguenti soggetti pubblici e privati: 

a) le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori di cui agli articoli 32 e 207 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, anche nel caso in cui la procedura di affidamento sia espletata all’estero; 

b) gli operatori economici, nazionali e esteri, che intendano partecipare a procedure di scelta del contraente 
attivate dai soggetti di cui alla lettera a); 

c) gli organismi di attestazione di cui all’art. 40, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

Articolo 3  
Esenzioni dalla contribuzione  

1. Sono esentate dall’obbligo della contribuzione esclusivamente le seguenti fattispecie: 

a) i contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro per i soggetti di cui all’art. 2, lettera a); 

b) i contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 150.000 euro per i soggetti di cui all’art. 2, lettera 
b). 

Articolo 4  
Entità della contribuzione  

1. I soggetti di cui all’articolo 2, lettere a) e b), sono tenuti a versare a favore dell’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, con le modalità e i termini di cui all’articolo 5 del presente 
provvedimento, i seguenti contributi in relazione all’importo posto a base di gara: 

Importo posto a base di gara Quota stazioni 
appaltanti 

Quota operatori 
economici 

Inferiore a € 40.000 Esente Esente 
Uguale o maggiore a € 40.000 e inferiore a € 
150.000 

€ 30,00 Esente  

Uguale o maggiore a € 150.000 e inferiore a € 
300.000 

€ 225,00 € 20,00 

Uguale o maggiore a € 300.000 e inferiore a € 
500.000 

€ 35,00 

Uguale o maggiore a € 500.000 e inferiore a € 
800.000 

€ 375,00 € 70,00 

Uguale o maggiore a € 800.000 e inferiore a € 
1.000.000 

€ 80,00 

Uguale o maggiore a € 1.000.000,00 e inferiore a  
€ 5.000.000 

€ 600,00 € 140,00 

Uguale o maggiore a € 5.000.000 e inferiore a  
€ 20.000.000 

€ 800,00 € 200,00 

Uguale o maggiore a € 20.000.000 € 500,00 

2. I soggetti di cui all’articolo 2, lettera c) sono tenuti a versare a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture un contributo pari al 2% (due per cento) dei ricavi risultanti dal bilancio 
approvato relativo all’ultimo esercizio finanziario. 

 Articolo 5  
Modalità e termini di versamento della contribuzione  

1. I soggetti di cui all’articolo 2, lettera a) sono tenuti al pagamento della contribuzione entro il termine di scadenza 
dei “Pagamenti mediante avviso” (MAV), emessi dall’Autorità con cadenza quadrimestrale, per un importo 
complessivo pari alla somma delle contribuzioni dovute per tutte le procedure attivate nel periodo. 

2. I soggetti di cui all’art. 2, lettera b) sono tenuti al pagamento della contribuzione quale condizione di 
ammissibilità alla procedura di selezione del contraente. Essi sono tenuti a dimostrare, al momento di 
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presentazione dell’offerta, di avere versato la somma dovuta a titolo di contribuzione. La mancata dimostrazione 
dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di scelta del contraente ai sensi 
dell’art. 1, comma 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

3. I soggetti di cui all’articolo 2, lettera c) sono tenuti al pagamento della contribuzione da essi dovuta entro trenta 
giorni dall’approvazione del proprio bilancio. 

4. Per ciascuna procedura di scelta del contraente per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, suddivisa in più 
lotti, l’importo dovuto dalle stazioni appaltanti verrà calcolato applicando la contribuzione corrispondente al valore 
complessivo posto a base di gara. 

5. Gli operatori economici che partecipano a procedure di scelta del contraente per contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, suddivise in più lotti, devono versare il contributo, nella misura di cui all’art. 4, comma 1, 
corrispondente al valore di ogni singolo lotto per il quale presentano offerta. 

6. Ai fini del versamento delle contribuzioni, i soggetti vigilati debbono attenersi alle istruzioni operative pubblicate 
sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html  

Articolo 6  
Riscossione coattiva e interessi di mora  

1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte dei soggetti di cui all’art. 2, lettere a) e c), secondo le 
modalità previste dal presente provvedimento, comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva, mediante 
ruolo, delle somme non versate sulle quali saranno dovute, oltre agli interessi legali, le maggiori somme ai sensi 
della normativa vigente. 

Articolo 7  
Indebiti versamenti  

1. In caso di versamento di contribuzioni non dovute ovvero in misura superiore a quella dovuta, è possibile 
presentare all’Autorità un’istanza motivata di rimborso corredata da idonea documentazione giustificativa. 

Articolo 8  
Disposizione finale  

1. Il presente provvedimento viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino 
Ufficiale dell’Autorità. 

2. Il presente provvedimento entra in vigore il 1° gennaio 2011. 

Roma, lì 3 novembre 2010 

Il Presidente 

Giuseppe Brienza 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 20 dicembre 2010 

Il Segretario Maria esposito 

 

L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, con la determinazione n. 

8 del 18.11.2010, ha fornito precisazioni in ordine al CIG (Codice identificativo gara). 

L'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici con determinazione n. 8 del 18.11.2010, ha disposto, ai sensi di 

quanto previsto nel d.l. 12 novembre 2010, l’obbligatorietà del CIG per tutti i contratti di lavori, servizi e 

forniture, a prescindere dall’importo degli stessi e dalla procedura di affidamento prescelta. 

L`onere di acquisire il CIG ed il CUP (quest’ultimo solo quando si tratta si tratta di interventi che ricadono nella 

rete di monitoraggio degli investimenti pubblici, ai sensi dell`art. 11 della legge n. 3/2003 e delle delibere CIPE di 

attuazione, per i progetti di investimento pubblico), e` a carico della stazione appaltante che deve indicarli nei 

mandati di pagamento. 

Ne consegue che il CIG dovra` essere richiesto anche per contratti di lavori di importo inferiore a 

40.000 euro, contratti per servizi e forniture di importo inferiore a 20.000 euro, nonché contratti 

esclusi dall`applicazione delle procedure di gara di cui agli artt. 16, 17 e 18 del Codice. 

Il CIG deve essere richiesto dal responsabile del procedimento in un momento antecedente alla indizione della 

gara e deve essere indicato nel bando, ovvero nella lettera di invito a presentare offerta (per le procedure senza 

bando). 
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Quando il contratto è eseguito è d`urgenza e non è possibile inserire il CIG nella lettera di invito o nella richiesta 

di offerta,l’indicazione va riportata, al piu’ tardi, nell`ordinativo di pagamento. 

 
 

 


